
Zeitschrift: Rivista militare della Svizzera italiana

Herausgeber: Lugano : Amministrazione RMSI

Band: 76 (2004)

Heft: 5

Werbung

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 29.03.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


importante capire le rispettive concezioni dell’azione

umanitaria). Riconosciamo che esistono concezioni dell’azione

umanitaria diverse dalla nostra e ammettiamo che, a volte, la

nostra azione non raggiunge i risultati speratie che altri
debbano intervenire con mezzi diversi dai nostri.

Siamo quindi disposti a dialogare e a coordinare le nostre

azioni con quelle degli altri attori presenti sul terreno, ma

non a farci coordinare o integrare da loro. In un mondo che

diventa ogni giorno più polarizzato e in cui la guerra e la

violenza armata continuano a causare sofferenze indicibili,
l’azione umanitaria neutrale e indipendente continua
ad essere essenziale.

Note

1 Più informazioni sulle attività del CICR sul sito: www.icrc.org
2 Due colleghi sono periti in attacchi rivolti molto probabilmente contro la più vasta presenza occidentale. Altri due nell’attentato che

ha colpito direttamente la nostra delegazione a Baghdad.

3 Nel 1996, il CICR ha perso sei colleghi in Cecenia e tre in Burundi; nel 2001, altri sei colleghi hanno perso la vita nella Repubblica

Democratica del Congo. Anche altre organizzazioni hanno dovuto far fronte a simili tragedie.

4 Questo è il risultato di una tendenza manifestatasi dopo la fine della guerra fredda. Negli anni 90, era diventato sempre più
impopolare “andare in guerra”. Così, i governi hanno cominciato ad utilizzare le forze armate per cosiddetti “interventi umanitari”.

Oggigiorno, il Regno Unito e gli Stati Uniti, non hanno più bisogno di questa caratterizzazione per portare avanti la loro “guerra
globale contro il terrorismo”, ma altri Stati continuano a mantenere questa linea ambigua. Il pubblico, dal canto suo, non ha ancora

preso completacoscienzadel fattoche le forze armate impiegate in Iraq o Afghanistan non stanno partecipando ad operazioni di
mantenimento della pace ma bensì in veri e propri conflitti armati.
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